












 

 

 

Al Suor Orsola 

Il diritto tra universale e locale 

 

Il rapporto tra l'aspirazione all'universalità del diritto contemporaneo e la persistenza delle diversità 
locali. È il tema del ciclo di lezioni magistrali che inizierà domani 16 marzo all'Università Suor 
Orsola Benincasa.  

La serie di lezioni, intitolata "Il diritto tra universalismo e particolarismo", sarà inaugurata da Paolo 
Grossi, giudice della Corte Costituzionale e fondatore della scuola fiorentina di storia del diritto, già 
docente di Storia del diritto medievale e moderno nella Facoltà di Giurisprudenza del Suor Orsola. 
Il giurista toscano salirà in cattedra domani alle 16, nelle aule del magistero orsolino, nel Convento 
di Santa Lucia al Monte.  

Quella di Paolo Grossi sarà la prima di nove lezioni che analizzeranno la dialettica tra 
universalismo e particolarismo in ogni ambito del diritto, dal sistema del diritto penale al difficile 
rapporto tra gli ordinamenti nazionali e il diritto internazionale. Un tema, quest'ultimo, di grande 
attualità se si considerano i passi falsi accusati dal processo di integrazione europea negli ultimi 
anni. Il dibattito sul ruolo dell'Unione e sul rapporto tra istituzioni europee e nazionali ancora 
coinvolge giuristi ed esperti.  

Le lezioni si terranno tutti i martedì fino al 18 maggio, sempre alle 16, e saranno tenute da Stefano 
Rodotà, Cesare Massimo Bianca, Rodolfo Sacco, Claudio Consolo, Giuseppe de Vergottini, 
Francesco Palazzo, Giuseppe Morbidelli e Ugo Villani.  

Marco Cavero 










